
fi , ed Inglefi . Così  nelle antiche Gloffe  pubblicate dal Eccardo Colus è 
d e t to  Roccho in l e d e l c o .

R occa . coll’ O .  aperto. A r x  in Latino.  T a n to  contorfe e martirizzò il 
M e n a g i o  la voce Rupes , formandone Rupls , R u p ia , Ricchi , R o cc ia , 
Rocca-, o pure R u p es, R up icus, R up ica , R uca, R o ca , che  al diipetto 
delle Mufe ne c a vò  fuori Rocca. Il M onofini ,  ed altri penfarono dover­
li prendere l’ origine di tal parola dal G re co  R h ox -, ma non lignificò mai 
R hox  uno Scog lio , una R u p e, un gran Saffo. Ufano Italiani, Franzefi  , 
Spagnuoli ,  ed Inglefi il nome di Rocca. Verifimilmente effo è antichiffi- 
mo d ’ una di quelle  N a z i o n i ,  e comunicato pofcia all’ altre. Roccia tan­
to i vecchi  Italiani,  che Franzefi ,  chiamarono una Rupe. D i  là fi può 
credere nato R occa, perchè c oftam e fu di fabbricar le Fortezze  ne’ L u o ­
ghi alti e f c o f c e f i . Roccas & Speluncas troviamo nominate ne gli A n ­
nali d e ’ Franchi all’ Anno j 6 j . il che ci fa intendere l ’ antichità del v o ­
ca b olo .  Mi fia lecito nondimeno di aggiugnere un mio fo fpetto , cioè 
che dalla delia  Lingua Latina poteffe difcendere l’ italiano Rocca. A b ­
biamo da Nonio M a r c e l lo , che i Latini  chiamarono Verrucam un L u o­
go a lto, d o ve  codumarono di fabbricar Fortezze .  Cita egli C a t o n e ,  che 
fcriiTe: Quadringetuos ali quo s milite s ad Verrucam illam ire jubeas , eamque 
uii occupent, imperes. Ne  gli Stati del Sereniiìimo D u c a  di M o d e n a  io-  
no tuttavia due picciole Fortezze in ciglioni di m o n ta g n e ,  che ritengo­
no il nome di Verrucole. V e  n’ ha in Lunigiana , nel Pifano,  V e r o n e i è ,  
U rbin a te ,  Monferrato,  e in altri Luo ghi  collo delio n o m e .  Potrebbefi 
dubitare,  che di Verruca fi folle formato Verroca, e poi lafciato il V e r , 
ne foffe ufcito Roca e Rocca .

Ronca. Arme in afta, adunca e tagliente', dicono gli Autori del V o c a ­
bolario Fiorentino.  U ncus, U nca, R u n ca , R onca, aggiugne il Menagio.  
M a  dall’ antico Lazio pure a noi venne queda  v o c e .  Eruncare, è verbo 
noto d e ’ vecchi  L a t in i ,  come anche Rancare. Secondo Santo A g o d in o  
Lib.  IV.  C a p .  8. de Civitate D e i , i Romani  P  rczfecerunt quum Runcantur, 
idejl a terra aujeruntur, Deam  Runcinam . D i  là Runcones , quibus vepres 
fecantur, a Rancando ditti, fcrive Ifidoro Lib. X X .  Cap.  14.  D i  là an­
che il nodro R on ca , Ronchetto, Roncone, e Rim ana, voce  ufata n e ’ tem­
pi di C a r lo  M a g n o .

Rondino. M annulus, Caval lo  di bafia datura,  di cui fi fervivano i 
mulattieri per portar le ba gag l ie ,  e gli Scudieri che fervivano a’ Cavalie-  
ri loro padroni.  Dal  Voff io è creduto Canthenus; cioè Cavallo caiìrato, 
in T e d e fc o  e Fiammingo R u y n . Anche il Menagio  tenne il medefimo 
p a r e r e .  Runcinus prefio i Barbaro-Latini Scrittori fi t ru ova , fignificante 
qualfivoglia C a v al lo  p ic c io lo ,  ed altro non è che il diminutivo del G e r ­
manico R o fs , cioè Cavallo. Sì fatti Cavall i  tuttavia in Francia portano il 
nome di R o u fjìn , e predo gli Spagnuoli  di R o cin , e Rc^in. Noi  vi ab- 
biam frappodo un N ,  e detto Rondino. R o-
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